
COMUNE DI TICINETO
(Provincia di Alessandria)

AL CAPOGRUPPO CONSILIARE

ALL'OIV

RELAZIONE ANNUALE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Il Piano di prevenzione della corruzione ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190, rubricata

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica

amministrazione”, è stato adottato da questo comune con deliberazione della Consiglio Comunale n.

14 del 25.06.2013, dichiarata immediatamente eseguibile.

Il  Piano  è  stato  trasmesso  al  Sindaco,  ai  responsabili  delle  posizioni  organizzative,  a  tutto  il

personale interno del  comune ed è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella  sezione

“Amministrazione Trasparente”.

Responsabile della prevenzione della corruzione è il Segretario Comunale che entro il 28 febbraio

di ogni anno deve redigere la relazione sullo stato di attuazione del piano di prevenzione della

corruzione. In riferimento a tale compito, il Segretario relaziona che:

– il Comune di Ticineto è ente di ridotte dimensioni con la presenza di n. 3 Responsabili di

Servizio, uno nell'area Amministrativa, uno nell'area Finanziaria e uno nell'area Tecnica, un

dipendente di categoria C nell'area Amministrativa e due dipendenti di categoria B nell'area

tecnico-manutentiva. Non è pertanto possibile prevedere forme di rotazione degli incarichi e

del  personale  dipendente  degli  uffici  a  maggior  rischio  di  corruzione.  Il  Responsabile

dell'area Tecnica inoltre è un tecnico esterno nominato dal Sindaco ai sensi dell'art. 110, c. 2,

del D. Lgs. 267/2000;

– nel  corso  dell'anno  2013  si  è  provveduto  al  controllo  successivo  sulla  regolarità

amministrativa degli atti che comportano impegno di spesa per l'Amministrazione, con le

modalità  e  i  tempi  indicati  dal  Regolamento  sui  controlli  interni.  Tale  attività  non  ha

evidenziato situazioni di irregolarità sulla predisposizione e attuazione dei procedimenti di



spesa;

– che con riferimento alle attività esposte a rischi corruzione (indicate all'art. 3 del Piano di

prevenzione  della  corruzione)  si  sottolinea  che  la  verifica  sull'attività  svolta  dalle  P.O.

(verifica  che  riguarda  procedimenti  avviati  nel  2013)  non  ha  evidenziato  elementi  di

corruzione quali conflitti di interessi, infiltrazioni mafiose, incompatibilità;

– che in merito al rispetto dei termini previsti dalla legge e dai regolamenti per la conclusione

dei procedimenti amministrativi non sono stati rilevati ritardi o inadempienze. 

Dovrà essere data completa attuazione agli obblighi di trasparenza pubblicando sul sito istituzionale

tutti  i  dati  previsti  dalle  vigenti  disposizioni,  in  quanto  l'ampia  e  completa  diffusione  delle

informazioni ha lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e costituisce di per sé, un deterrente rispetto a

comportamenti scorretti.

Valutati  i  contenuti  del  Piano attualmente  in  vigore  non si  ravvisa  la  necessità  di  modifiche  e

aggiornamenti.

Ticineto, 28/02/2014

Il Responsabile della prevenzione della corruzione

Segretario Comunale – f.to Maria Luisa Di Maria


